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D iEmilioRiva,mortonel-
lanottediieriinunacli-
nica che da un paio di
mesi poteva sommini-

strargli solocurepalliative, sidi-
rà che era giunta la suaora: il 22
giugnoavrebbecompiuto88an-
ni.Inrealtàilmagnatedell’accia-
io era morto il 26 luglio 2012,
quandoun’ordinanzadelgiudi-
ce per le indagini preliminari di
Taranto lo aveva confinato agli
arresti domiciliari nella sua villa
diMalnate(Varese).Apartedue
ricoveri di pochi giorni nel cen-
trocardiologicoMonzinodiMi-
lano, resi urgenti dal cuore ma-
landato, poté uscirne solo dopo
unanno,perscadenzadeitermi-
nidicustodiacautelare.Manon
dauomo libero: lo stessoGip gli
imposel’obbligodidimora.
Il suomale incurabileèstato il

sequestro dell’Ilva di Taranto,
che Riva aveva salvato dal falli-
mentoetrasformatonellapiùim-
portanteacciaieriadelcontinen-
te, sostituendosi allo Stato in se-
guitoallaliquidazionedell’Italsi-
der. Il tumoreosseochehacon-
sumato l’imprenditore milane-
sesieramanifestatoall’avviodel-
l’inchiesta per disastro ambien-
tale dalla quale sarebbe uscito
senzacondanneepperòcadave-
re.Lacadutadelledifese immu-
nitariesopravvienequandoildo-
lore diventa troppo pesante per
essere sopportato anche da chi
abbia spalle larghe come le sue.
Sonoglieffettidellaprivazionedi
ciòcheperunessereumanocon-
tadipiù: la libertàpersonale.
Poiché si devepresumere che

nella vicenda giudiziaria di Riva
tuttosisiasvoltosecondoicrismi
di legge, e tenuto contodel fatto
chel’ultimoscorciodellasuavita
è stato dominato per intero dai
magistrati,sipuòbenconclude-
recheeglisiamortoperunecces-
so di giustizia. Un po’ come ac-
caddeadAlessandroMagno,del
quale fudettocheperì grazie al-
l’aiutodi troppimedici.
Ilparagonestoricononsembri

inappropriato. Al di là dell’infa-
mevulgatachehatramutatol’ex
rottamaioinunassassinod’iner-
mi cittadini per sete di guada-
gno, il «ragiunatt» con laurea
adhonorem in ingegneriamec-
canicaeradavverol’ultimocon-
dottierodellasiderurgiaitaliana.
Ilpiùgrande:38stabilimentinel
mondo, 30.000 dipendenti, 10
miliardi di euro di fatturato. Fa-
cendo onore al proprio caratte-
re,forgiatoconlostessomateria-
lecheglidiedefama,ricchezzae
tormento, ha resistito qualche
mesepiùdei colleghi Luigi Luc-

chinieStenoMarcegaglia,usciti
discenatraeffluvid’incenso.
L’anno scorso, ormai prigio-

niero da dieci mesi in casa pro-
pria,Rivasiresecontocheniente
avrebbe più potuto riportare in
paritàlabilanciadellagiustiziae
restituirgli l’onoreperduto.Non
i suoi avvocati, pur abilissimi.
Nonigiornali,abituatiatrattarlo
con la simpatiachecircondava i
monatti dimanzonianamemo-
ria.Nétantomeno,figurarsi,leto-
ghe. Poiché avvertiva che il suo
tempostavapercompiersi,pen-
sòaunj’accusezeppodifattiedi

dati, chepotesseriabilitarlonel-
lamemoriadeglieredi.Unlibro.
Siricordòalloradiungiornalista
che loaveva intervistato 11anni
primasulGiornale. Il 21maggio
volle che incontrassi la moglie,
GiulianaDuLacCapet,nellasua
casamilanesediviaVerri.Allena-
tadal consorteadandare subito

alnocciolodellequestioni, la si-
gnora mi chiese: «È impegnato
domenicaprossima?Laaccom-
pagnereiaMalnatedamiomari-
to,cosìpotrebbecominciaresu-
bito a raccogliere la sua verità.
Non c’è tempo da perdere». Fui
costrettoaobiettarleche,avvici-
nandounestraneosenzal’auto-
rizzazionedelmagistrato, egli si
sarebberesoresponsabiledieva-
sione. Non solo: io avrei potuto
essere inquisito per concorso
nel medesimo reato. Si trattava
di un rischio che ero disposto a
correre.Ma il suo legale temeva

cheRivafinisseristrettoaSanVit-
tore. L’anziano recluso dovette
perciò accantonare il progetto
editoriale a lungo accarezzato e
cheavevagiàtrovatouneditore.
Anche l’ultimapossibilitàdi au-
todifesaglivenivanegata.
DunqueècosìcheèmortoRi-

va: senzavoce. Sarebbestato in-
vece interessante, oltreché giu-
sto,farglicommentareilrappor-
todiLegambiente,nemicagiura-
tadell’Ilva,dalqualenel2012, in
pienabuferagiudiziaria, risulta-
va che, su 55 capoluoghi di pro-
vinciapresi inesame,Tarantofi-
guravaal46˚postonellaclassifi-
canazionaledell’inquinamento
da polveri sottili, preceduta da
Torino,Milano,Verona,Alessan-
dria,Monzaealtre40città.Oppu-
refarloparlarediquelprocurato-
re capo della Repubblica di Ta-
rantocheavevascrittoconlargo
anticipocomesarebbeandata a
finire questa brutta storia: «Con
lavittoriadelbenesulmale».Do-
veilbeneeranoigiudicieilmale
Riva. Una sentenza contenuta
nella prefazione di un libro per
bambini,nelqualesiraccontava
chenellacittàpugliese,percolpa
dell’Ilva,«ilcieloerasemprescu-
ro e la gente si ammalava», ma
poiarrivavaundioche tuonava:
«Adesso basta!». E giurava: «Col
miosoffiospegneròleciminiere,
porteròviaifumiemanderòaca-
sagliuominid’acciaio!».Promes-
samantenuta:primaacasaedalì
direttamentealcimitero.
AEmilioRivanonhannoporta-

tobenenél’avversioneper il co-
munismo,chetuttavianongl’im-
pedì di acquisire e far ripartire
due cadenti acciaierie dell’ex
Ddr dove al suo arrivo trovò un
presidio di militari dell’Armata
rossa,néilmunificoobolodiSan
Pietrocheperanni,ingransegre-
to, versòdirettamentenellema-
nidiPapaWojtylaperconsentir-
glidipagarsiisuoiviaggiapostoli-
ci nei cinque continenti. Chissà
cheilcustodedellechiavidecus-
satenongliabbiaadessodischiu-
so,dopotantaprigioniadomesti-
ca,almeno leportediquelpara-
disonel quale ha sempre spera-
to. Un risarcimento postumo
chel’industrialesiderurgiconon
poteva aspettarsi dalla giustizia
umana,masolodaunsanto fre-
scodicanonizzazione.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

diStefanoLorenzetto

LA BENEFICENZA
Donò a Wojtyla l’obolo
che consentì al santo
di viaggiare nel mondo

L’industriale Riva ucciso
più dai pm che dal tumore
Il male incurabile si è manifestato all’avvio dell’inchiesta per disastro ambientale
A Taranto salvò l’acciaieria dal crac trasformandola nella più importante d’Europa

I TWEET DELLA VERGOGNA CON L’ESULTANZA PER LA MORTE

IL PADRONE
DELL’ACCIAIO
Emilio Riva,
morto ieri a
Milano a 88

anni, iniziò la
sua carriera

di
imprenditore

nel 1954
costituendo
una società

che
commercializ-
zava rottami
ferrosi. Tre
anni dopo

aprì la prima
acciaieria e in
pochi decenni
divenne uno
dei leader
mondiali

del settore

la storia

__

ASSALTO GIUDIZIARIO Il caso Ilva

SENZA RITEGNO Due dei molti twitter apparsi ieri dopo che si è diffusa la notizia della morte del titolare dell’Ilva, Emilio Riva
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Pagamento del dividendo
Documenti relativi al Bilancio per l’esercizio 2013

Comunicazione ai sensi dell’ articolo 84 della
deliberazione CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971 

Si rende noto che l’Assemblea della Società, tenutasi a Trieste 
il 30 aprile 2014, ha, tra l’altro, approvato il Bilancio di esercizio 
della Società al 31 dicembre 2013 ed ha deliberato l’assegnazione
di un dividendo unitario per l’esercizio 2013 di Euro 0,45 lordi
per azione in contanti.
Il dividendo sarà pagabile dal 22 maggio 2014 tramite gli 
intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata presso la
Monte Titoli S.p.A., contro stacco della cedola n. 23. 
La data di legittimazione a percepire il dividendo sarà il 21 maggio 2014.
Le azioni saranno negoziate prive del diritto al dividendo a partire 
dal 19 maggio 2014, giorno di stacco della cedola.
I titolari di azioni non ancora dematerializzate potranno percepire
il dividendo soltanto previa consegna, ad uno di tali intermediari, 
dei propri certifi cati azionari per la loro immissione nel sistema di 
gestione accentrata in regime di dematerializzazione. 
Il verbale assembleare sarà messo a disposizione del pubblico entro
i termini di legge.

Si rende noto che l’Assemblea degli azionisti di Gas Plus S.p.A.
tenutasi in data 30 aprile 2014 ha, inter alia, approvato il bilancio di
esercizio al 31 dicembre 2013, esaminato il bilancio consolidato al
31 dicembre 2013 e deliberato la distribuzione di un dividendo
ordinario pari ad Euro 0,16 lordi per azione. Il dividendo verrà posto
in pagamento a partire dal 29 maggio 2014 (data stacco della cedola
n. 6 il 26 maggio 2014 e record date il 28 maggio 2014).
Il pagamento del dividendo verrà effettuato presso gli intermediari
aderenti al sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A.
Il rendiconto sintetico delle votazioni e il verbale dell’Assemblea
verranno messi a disposizione del pubblico nei termini e con le
modalità previsti dalla normativa applicabile.

Milano, 1 maggio 2014
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